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COCO

Coco  è uno dei più importanti film che la Pixar abbia mai prodotto. E 
probabilmente il più commovente e intenso. Coco è un costante gioco di 
prestigio, che lascia a bocca aperta con le sue trovate e la sua storia, in perfetto 
equilibrio e in stato di grazia, con  la straordinaria capacità di trascinare nel 
racconto, di coinvolgere l’emotività.       Commuove, in Coco, il ritratto della 
bisnonna di Miguel, che poi è quella che dà il titolo al film. Vecchissima, 
rimbambita, in sedia a rotelle, il volto scavato nel cuoio . Miguel parla sempre 
a quella nonna che non gli risponde; le parla, perché le sue sono le uniche 
orecchie che per lui son sempre aperte, e la sua è l’unica bocca che non lo 
giudicherà.

Il piccolo Miguel ha un sogno: diventare un musicista, come il suo idolo, Ernesto de 
la Cruz, orgoglio nazionale, una sorta di Elvis messicano. C’è però un problema: a 
causa di un trauma mai risolto, la sua famiglia ha bandito completamente la musica, 
costringendo il ragazzo a diventare un artigiano nella bottega dei genitori, calzolai da 
generazioni.

Miguel non ci sta ad appendere al chiodo la chitarra per farsi seppellire da 
cuoio e rimpianti: rubata una chitarra da una tomba, si iscrive alla gara musicale 
che si tiene ogni anno nel Día de Muertos, ma si ritrova catapultato nel regno dei 
morti che è, inaspettatamente, coloratissimo e pieno di musica. Per tornare tra i 
vivi il ragazzo deve avere una benedizione e per ottenerla si fa aiutare da Hector, 
scheletro ormai quasi completamente dimenticato, che rischia di scomparire per 
sempre perché nessuno si ricorda di lui.
Giocando sapientemente con colori e musica, Coco fa esattamente questo: prima 
ci ubriaca di creature fosforescenti, petali scintillanti e una musica travolgente, poi, 
quasi a tradimento, ci riempie il cuore (e gli occhi) di emozione (e di lacrime). Il 
viaggio del piccolo Miguel nel regno dei morti è un’avventura all’interno dei 
sentimenti, una corsa folle tra l’importanza del passato, e delle nostre radici, e sul 
voler inseguire i propri sogni a ogni costo.


